
Data 

Pagina 

BARI E PUGLIA Foglio 

17-06-2010 
13 
1 /2 

Il caso Ieri a Barletta il presidente Giulio Gravaghi al Forum energetico 

Né gasdotti, né elettrodotti 
«E le pale restano isolate» 
Denuncia Anisgea: «L'energia non va in rete» 

BARLETTA - «La Puglia 
potrebbe avere un ruolo es
senziale nello scenario energe
tico internazionale, ma man
ca delle infrastrutture necessa
rie: ovvero elettrodotti e ga
sdotti». A lanciare l'allarme è 
Giulio Gravaghi, presidente 
di Anisgea (l'associazione na
zionale delle imprese servizi 
gas elettricità e acqua di Con
findustria) e organizzatore 
del Forum energetico interna
zionale (Fei) in corso tra ieri e 
oggi al Castello di Barletta. 

La due giorni - promossa 
da Anisgea in collaborazione 
con Oice ed Animp e organiz
zata da Cenacolo srl di Milano 
- vede a confronto ricercato
ri delle principali università, 
esperti e soprattutto i massi
mi rappresentanti delle azien
de dei settori del gas, dell' elet
tricità' delle energie alternati -
ve e di quelle interessate alla 
produzione di energia nuclea
re. Con una rappresentanza 
mondiale: i 250 iscritti pro
vengono da Italia, Germania, 
Stati Uniti, India, Giappone e 
diversi Paesi dell'area del Me
dio Oriente e del Nord Africa. 
Un'occasione unica per con
frontarsi sui temi dell'ener
gia, che però ha richiamato 
poco l'attenzione delle istitu
zioni locali. A parte l'appog
gio del Comune di Barletta 
(che ha messo a disposizione 

il Castello e supportato gli or
ganizzatori) e della Provincia 
di Barletta-Andria-Trani (è 
stato il presidente Francesco 
Ventola ieri a inaugurare 
l'evento), il Forum non sem
bra essere stato di interesse 
per gli altri Comuni della zo
na e soprattutto per la Regio
ne Puglia: quest'ultima ha 
concesso un semplice patroci
nio' ma il presidente Nichi 
Vendola non ha risposto alla 
richiesta di partecipazione da 
parte dell'organizzazione né 
delegato alcun amministrato
re o funzionario a rappresen
tarlo. A livello nazionale, inve
ce, c'è da registrare l'Alto Pa
trocinio del presidente della 
Repubblica e quello della Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri; mentre oggi è previsto 
l'intervento del sottosegreta
rio allo Sviluppo economico, 
Stefano Saglia, e la probabile 
partecipazione della ministra 
all'Ambiente, Stefania Presti
giacomo. 

La scarsa presenza delle isti
tuzioni locali non ha sorpreso 
più di tanto l'organizzazione, 
«dal momento che - ha det
to Gravaghi - esiste un' evi
dente discrasia tra politica e 
imprenditoria». «Questo fa sì 
che la Regione - ha spiegato 
- non si muova per incenti
vare la realizzazione di gasdot
ti per portare il gas da Grecia, 

Algeria e Libia nel resto d'Eu
ropa' creando l'alternativa al 
gas russo. O lo fanno le socie
tà, vedi la Snam che sta lavo
rando a un gasdotto che parte 
da Otranto, o niente. Per non 
parlare del fatto - ha conclu
so - che a fronte di tanti im
pianti fotovoltaici o eolici au
torizzati in questi anni, non si 
è pensato di far creare anche 
elettrodotti in grado di convo
gliare l'energia prodotta nella 
rete elettrica nazionale». 

Di certo però un punto es
senziale della discussione del 
Forum, sarà la questione nu
cleare con la presenza delle 
maggiori aziende internazio
nali e un'evidente opposizio
ne degli ambientalisti locali. 
Già dalla sera precedente l'ini -

zio del Forum, cioè martedì, 
il coordinamento «No alle 
centrali a biomasse e inceneri
tori» ha organizzato un con
tro-forum di tre giorni nella 
piazza retro stante la Cattedra
le, a due passi dal Castello. Un 
modo per proporre - hanno 
spiegato gli organizzatori -
l'utilizzo delle energie vera
mente alternative. Nessun 
problema con il Forum ufficia
le. Ma di certo un'altra filoso
fia rispetto a quella proposta 
da colossi come Saipem, Enel, 
Ansaldo, A2A, Westinghouse, 
Areva, Sorgenia, Welspun, Ei
senbau-Kraemer, Terna, Man
nesmann o la impopolare 
Thissen Krupp. 
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